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Contraffatta la missiva del leader Pei sulla sorte degli alpini 
In dodici parti grossolane sostituzioni e cancellature 
Le carte diventano un giallo: chi le ha manomesse e perché? 
Il testo ancora in archivio e «Panorama» già lo diffondeva... 

La versione elettorale di Togliatti 
Manipolata la lettera, il «Tempo» aggiunge a penna le parole 
Correzioni, parole cambiate, cancellature, ag
giunte artificiose, dodici errori distruggono la cre
dibilità della lettera di Togliatti sui prigionieri ita
liani in Russia e polverizzano le mille frasi dette a 
vanvera nella polemica esplosa pochi giorni fa 
contro il leader del Pei e contro il Pds L'ha sco
perto Giulietta Chiesa «indagando» nell'archivio 
moscovita Ecco il giallo che è venuto a galla 

ROBERTO TOSCANI 

ma ROMA. La lettera di To
gliatti diventa un «giallo» An
zi un imbroglio Quella trenti
na di nghe scritte a mano n-
trovate da Andreucci e da Bi-
gazzi sulla sorte dei soldati . 
italiani in Russia, sono state 
«corrette», modificate, inter
polate in alcune loro parti 
Quella valanga di polemiche 
e accuse su Togliatti «assassi
no di alpini», sul leader del 
Pei come entusiasta esecuto
re degli ordini dt Stalin, que
gli aggettivi spesi a raffica dai 
commentaton » (comincian
do da Cossiga per finire con 
gli speaker dei tg) si basava
no sulle sabbie mobili di una 
trascnzione fortemente sba
gliata che in più punti modifi
cava a fondo il significato ori
ginale Persino quel «divino 
Hegel» su cui si erano sbiz
zarriti in molti non esiste per
ché Togliati scrive semplice-
mete il «vecchio Hegel» 

A scopnre l'inganno è sta
to Giuliette Chiesa inviato 
della Stampa a Mosca (dove 
per molti ann> è stato com-
spondente àeU'Unità) che si 
è recato in quello che un > 
tempo si chiamava Istituto 
perii marxismo-leninismo LI 

1 ha avuto In mano 1 docu
menti nna rapida occhiata'e •• 
subito Te djtfterenze sbucano 
fuon Chiesa racconta in det
taglio la sua scoperta E quel
lo che appariva uno scrupolo 
filologico, la venfica di un 
«pignolo» fa saltare allo sco
perto un giallo, dai molti e 
non ancora chianti capitoli 
Per risolvere il «giallo» biso
gna partire da due domande 
qual è la differenza di sostan
za tra le due versioni' Come 
pud essere successo che tra
scrivendo poche decine di ri
ghe si siano imbroccati ben 
12 erron' Tentando di ri
spondere si scoprono, maga-
n, le tracce (numerose) la
sciate da chi ha commesso 
l'imbroglio Tracce che por
tano dalla via Puskin a Mo
sca, dove si trovano gli archi
vi russi, alle pnme pagine dei » 
giornalj,italianl, -in'particola-
re il Giorno e il Tempo che si 
sono distinti per aver com
piuto le operazioni più spor
che, affiancati da Panorama 

1 che ha timidamente lanciato 
la campagna anticipando 
nella giornata di venerdì 31 
gennaio un brevissimo ma 
esplosivo articolo comparso 
nelle edicole lunedi 3 feb
braio •. J, . 

Cominciamo dalla sostan
za i 12 erron non sono né 
casuali né marginali In due 
o tre punti della lettera cam
biano il senso, in altri sem
brano messi ad arte per ren
dere più aspro il discorso di 
Togliatti, che non è certo te
nero ed è profondamente se

gnato dalla terribile logica 
della guerra Cominciamo 
dalla frase che. nella versio
ne diffusa da Bigazzi e An-
dreucci aveva fatto parlare 
tutti di «lettera agghiaccian
te», «lo non sostengo affatto 
che i pngionien si debbano 
assassinare, tanto più che 
possiamo ottenere certi risul 
tati in altro modo » recitava 
la versione fasulla In altre 
parole Togliatti senveva a 
Bianco che non era favorevo
le a eseuzioni in massa visto 
che alla morte dei pngionien 
si sarebbe amvati «in altro 
modo» attraverso il freddo 
la fame le disperate condi
zioni seguite alla rotta del-
l'Armir 

Nella lettera vera invece 
Togliatti espnme tutto un al
tro concetto «lo non sosten
go affatto che i pngionien si 
debbano sopprimere tanto 
più che possiamo servircene 
per ottenere certi risultati in 
un altro modo» Tagliatti in
somma sembra pensare ad 
un uso «politico» dei prigio
nieri, ma vivi e non morti 
Questo può appanre ai nostn 
occhi eticamente sbagliato 
ma non ha' nulla a che vede
re con,la tranquilla accetta
zione o.addiritturo program
mazione di uno sterminio.. 

L'altro punto in cui le diffe
renze introdotte nel testo so
no «depistanti» si nntraccia 
poche nghe prima «Quanto 
più largamente penetrerà nel 
popolo la convinzione che 
aggressione e il destino indi
vidualmente preso di tante fa
miglie è tragico, tanto meglio 
sarà per 1 avvenire d Ita'ia» 
L'italiano è sconnesso il sen
so oscuro, ma colpiscono 
quelle tre parole «destino 
tragico per le famiglie» Cosa 
diceva in realtà Togliatti' 
«Quanto più penetrerà nel 
popolo la convinzione che 
aggressione contro altri paesi 
significa rovina e morte per il 
proprio sigmca rovina e mor
te per ogni cittadino indivi-
dualménte^preso, tanto me
glio sarà per l'avvenire d'Ita
lia» Insomma Togliatti spie
ga perché la sconfitta dell Ar-
mir e -dei nazisti può rove
sciarsi contro il fascismo 
aggressore 

nn qui le modifiche mag-
gion in più e e uno sbnciolio 
di «errori» Hegel diventa da 
vecchio divino, le durezze 
che devono sopportare i pri
gionieri smettono di essere 
«oggettive» Una stupida 
mutilazione subisce anche il 
saluto di Togliatti a Bianco 
che nell'onginale recitava «E 
ora alle questioni pratiche di 
lavoro», che invece diventa 
un secco «E ora al lavoro» 

In questo mare di errori 

niaufraga la credibilità dol-
1 intera operazione Diventa 
chiaro perché Biga/zi, An-
dreucci e con loro la casa 
editrice Ponte alle Grazie 
non hanno mai voluto mo 
strare le fotocopie o i micro
film che dichiaravano di aver 
trovato a Mosca In questa lu
ce si complica la già confusa 
ncostruzione di come queste 
carte erano state trovate e 
della eccessiva fretta con cui 
erano state utilizzate 

Andreucci, nelle interviste 
rilasciato tra lunedi 3 e mar
tedì 4 a diversi giornali italia
ni sostiene di essersi imbattu

to nella lettera di Togliatti per 
caso spulciando I archivio di 
quello che oggi si chiama 
«Centro russo per la conser
vazione e lo studio dei docu
menti di stona contempora
nea» Poi ammette che il fa
scicolo gli è stato segnalato 
dal direttore di un settore del
l'istituto Firsov, ma aggiunge 
che tutto il materiale è già 
nelle mani dell'Istituto Gram 
sci e del Pds II Gramsci 
smentisce i fascicoli riguar
danti il Pei e giacenti presso 
I archivio dell Internazionale 
sono stati nchiesti ma da Mo
sca non sono mai arrivati E 

oggi sappiamo che e cosi vi 
sto che nelle cartelle del Cen
tro dove figurano tutti i nomi 
di chi consulta i diversi docu
menti, c'è solo la firma di An-
dreucci scntta in caratteri ci 
rillici 

Una firma che apre un al
tra pagina del giallo la data 
riportata infatti 6 quella del 
31 gennaio Ma il 31 gennaio 
sui tavoli dei giornali italiani 
già viaggiava l'anticipazione 
dell articolo di Panorama 
che avrebbe aperto il caso 
Rrsov, come racconta in 
queste stesse pagine il corri
spondente dell Unità a Mo-
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sca Sergio Sergi dice invece 
di aver «segnalato» i docu
menti ad Andreucci il giorno • 
28 Mistenose discrepanze 

Allo stesso modo misterio
so oggi, ci appare il fatto che 
il testo manoscntto (o me
glio alcune righe di quel te
sto) fu pubblicato sul Giorno 
in data 1 febbraio La cosa 
non sarebbe strana, visto che 
a Mosca per il quotidiano mi
lanese lavora proprio Bigaz-
zi Eppure la fotocopia invia
ta dalla Russia ha due carat
teristiche ò poco legibile sul 
margine sinistro ma è ngoro-
samente «vera», insomma 
non contiene nessuna della 
manipolazioni che venivano 
contemporaneamente npor-
tate su quello come su tutti i 
giornali italiani per la trascri
zione di Andreucci e dello 
stesso Bigazzi Evidentemen
te, nel fuoco della polemica, -
nessuno ha avuto il sangue 
freddo per fare questa sem
plice verifica e per scopnre 
subito gli errori (Serva come 

autocritica anche se la paro
la non va più di moda) 

Sull onda di questa evi
dente impunità si arriva al ve
ro e proprio falso Stavolta 
protagonista è il Tempo di 
Roma, quotidiano della cate
na Monti 11 giornale riprende 
la fotocopia della lettera ap
parsa sul Giorno, la npubbli-
ca correggendo letteralmen
te le parole sbagliate e poco 
leggibili vengono nscntte, 
quelle «in più» vengono can
cellate con il bianchetto la
sciando visibili vuoti Ma chi 
inventa le prove contro To
gliatti è, evidentemente, il 
benvenuto 

Resta la domanda più im
barazzante Come è potuto 
succedere che siano stati 
commessi questi erron' Sulla 
Stampa Giuliette Chiesa 
avanza tre ipotesi una catti
va lettura dovuta a una foto
copia scadente, una trascri
zione affrettata o peggio alte
rata della lettera, la traduzio
ne dal russo del testo ongina-

Qui sopra la foto della lettera pubblicata dal «Tempo» Sono visibili le 
correzioni «assassinare» Invece che «sopprimere», una parola cancella
ta («servircene») la durezza «oggettiva» che diventa «oggi» e il «vec
chio» Hegel che diventa «divino» Qui accanto il «Giorno» pubblica la fo
tocopia non manomessa della lettera, ma con alcune parti non leggibili 
Poi negli articoli invece è utilizzato il falso di Andreucci e Bigazzi 

Il testo originale 

• • Il fatto che per migliaia e migliaia 
di famiglie la guerra di Mussolini e so
prattutto la spedi/ione contro la Russia, 
si concludano con una tragedia, con 
un lutto personale ò il migliore 0 il più 
efficace degli aniidoti Quanto più lar
gamente penetrerà nel popolo la con
vinzione che aggressione contro 
altri paesi significa rovina e morte 
per U proprio, significa rovina e 
morte per ogni cittadino indivi
dualmente preso, tanto meglio sarà 
per I avvenire d'Italia I massacn di Do
gali e di Adua furono uno dei freni più 
potenti allo sviluppo dell imperialismo 
italiano e uno dei più potenti stimoli al
lo sviluppo del movimento socialista 
Dobbiamo ottenere che la distruzione 
dell Annata italiana in Russia abbia la 
stessa funzione oggi In fondo coloro 
che dicono dei pngionien come tu mi 

nlenvi «Nessuno vi ha chiesto di venir 
qui, dunque non avete niente da la 
montarvi» dicono una cosa che e prò 
fondamente giusta anche se 6 vero 
che molti dei pngionien sono venuti 
qui solo perché mandati E difficile an
zi impossibile distinguere in un popolo 
chi è responsabile di una politica da 
chi non lo é soprattutto quando non 
si vede nel popolo una lotta aperta 
contro la politica delle classi dirigenti 
T ho già detto lo non sostengo affatto 
che i prigionieri si debbano sopprime
re, tanto più che possiamo servircene 
per ottenere certi risultati in un altro 
modo, ma nelle durezze oggettive 
che possono provocare la fine di molti 
di loro non riesco a vedere altro che la 
concreta espressione di quella giusti
zia che il vecchio Hegel diceva essere 
immanente In tutta la storia. E ora 
alle questioni pratiche, di lavoro. 
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Il testo manomesso 

M 11 fatto che per migliaia e migliaia 
di famiglie la guerra di Mussolini e so
prattutto la spedizione contro la Russia 
si concludano con una tragedia con ' 
un lutto personale, è il migliore é il più 
efficace degli antidoti Quanto più lar
gamente penetrerà nel popolo la con
vinzione che aggressione e il desti
no Individualmente preso di tante 
famiglie è tragico, tanto meglio sarà 
per 1 avvenire d Italia I massacri di !• 
Do...(illeglblle) e di Adua furono-

uno dei freni più forti allo sviluppo 
dell'imperialismo italiano e uno dei più 
potenti stimoli allo sviluppo del movi- •. 
mento socialista Dobbiamo ottenere 
che la distruzione dell Armata italiana 
in Russia abbia la stessa funzione oggi 
In fondo coloro che dicono dei pngio-
nien come tu mi riferivi «Nessuno vi ha 

chiesto di venir qui, dunque non avete 
niente da lamentarvi», dicono una cosa 
che è profondamente giusta Perchè 
se é vero che molti dei prigionieri sono 
venuti qui solo perchè mandati E diffi
cile, anzi impossibile, distinguere in un 
popolo chi 6 responsabile di una politi
ca e chi non lo é, soprattutto quando 
non si vede una lotta aperta contro 
la politica delle classi dmgenti T'ho già 
detto lo non sostengo affatto che i pn-
giomcn si debbano assassinare, tanto 
più che possiamo ottenere certi nsul-
tati in altro modo, ma nelle durezze 
oggi che possono provocare la fine di 
molti di loro non nesco a vedere altro 
che la concreta missione di quella giu-
stoia che il divino Hegel diceva essere 
immanente nella storia E ora al la
voro. ' 

le tradotto in passato dall'i
taliano a cura dei 
«controllon» sovietici di To
gliatti Tre ipotesi una peg
giore dell'altra per la credibi
lità di Andreucci, Bigazzi. 
Ponte alle Grazie e i giornali 
che li hanno «cavalcati» Ve
diamole una per una Una 
fotocopia scadente' Forse 
ma Andreucci ha visto gli ori
ginali almeno dice di averlo < 
fatto La seconda idea è che 
in realtà ad Andreucci e Bi-
gaz/i sia stata fornita una tra
scrizione errata o magari ar
tefatta Da chi7 E per quale 
motivo' E. in più, perché non 
hanno verificato i testi alme
no con le fotocopie che 
mandavano a Roma' Ultima 
possibilità e erano «contro! 
lori» di Togliatti che traduce
vano la sua corrispondenza e 
porpio una traduzione avreb
be attirato 1 attenzione di 
qualcuno presso il Centro • 
russo, che l'avrebbe poi se
gnalata agli «stonci» e giorna
listi italiani Seècostsiamoal 

falso costruito sulle carte de1 

Kgb, paradossale 
Così l'operazione di Bigaz-

zi Andreucci e Ponte alle 
Giazie appare oggi troppo 
esplicitamente «politica» per 
essere attendibile e fondata 
sulla credibilità storica ~ -

P S A proposito di attendi
bilità Neil ultimo numero di 
Panorama, a firma di Bigazzi, ; 
si parla di «sconvolgenti» rive
lazioni per il fatto che il Pei 
avrebbe avuto al suo interno 
una struttura spionistica sul 
modello della Nkvd A ripro
va si pubblica un frontespizio 
in cmllico che apre una lista 
di possibili traditori o sospet- j 
te spie Questo documento t 
segretissimo sembra propno y 

la traduzione in russo di un -e 
opuscolo in italiano del Pei ; 
che aveva circolato in Italia t 
con tanto di nomi e fotogra
fie Il documento è tanto se
greto che nella sua versione 
italiana é conservato nell ar
chivio centrale dello Stato e 
noto agli studiosi 

Norberto Bobbio: 
«Solo interessi 
non ricerca storica» 
wm ROMA «La battaglia elet
torale si serve di tutto ma la 
stona é ben altra cosa e ogni ' 
documento, ben collocato nel " 
suo momento storico, deve 
sempre essere ben spiegato, ̂  
soprattutto se diffuso dalla 
stampa». Norberto Bobbio 
commenta cosi la notizia delle 
inesattezze contenute nella 
«pnma versione» della lettera 
di Togliatti «L'aver pubblicato, ' 
nei giorni scorsi, quella lettera 
con leggerezza - continua il fi
losofo - l'averla data in paslo ' 
al! opinione pubblica senza 
sentire la necessità di inqua
drarla nel contesto stonco vis
suto da Togliatti in quel mo- " 
mento senza aver fatto luogo 
sulle date senza spiegare 0 
stato a mio avviso piuttosto 
inopportuno» 

Un giudizio duro, dunque 
che non si nfensce soltanto al 
le differenze tra la versione dif
fusa nei giorni scorsi, ma all'in
tera operazione «Non sono le 
vanazioni -continua Bobbio -
il problema di oggi Esso é 
molto più ampio, perché a un • 
episodio minore della tragica • 
stona di quegli anni, si è dato * 
un significato sproporzionato 
che non nflette lo stato d'ani
mo di chi in quel momento, 
ha senno la lettera» E invece 
«nessun giornale nei giorni in 
cui la lettera é stata diffusa, ha 
spiegato ai letton per quale 
motivo i soldaU italiani erano ' 
pngionien in Russia e che solo f 

il fascismo ne era responsabi
le» Al contrano «l'aver detto 
che Togliatti aveva condanna
to i nostn soldati alla morte é 
inaudito, in quanto I unico ve
ro responsabile é stato Musso
lini Togliatti, nella posizione 
in cui si trovava, non avrebbe 

potuto fare nulla per salvarli» 
Grave per Bobbio, la non 

stoncizzazione dei dorumenti 
soprattutto quando questi so
no diffusi tra .letton di nuove 
generazioni che non possono 
ovcrc una conoscenza esatta 
della stona moderna _«Le_datc 
vanno sottolineate - prosegue 
il filosofo - e vanno spiegate » 
stoncamente Quella lettera é » 
stata scntta a pochi giorni dalla 
conclusione della battaglia di -
Stalingrado che ha visto la resa ' 
dell esercito tedesco e ha se
gnato la fine del nazismo 
Questo avvenimento non può 
non aver influito sullo stato t 
d'animo di chi ha scntto la let
tera sulle cui parole e termino
logia molto gli slonci dovranno 
ancora lavorare» 

In mento alle vanazioni attri
buite oggi alla lettera, Norberto 
Bobbio afferma poi di aver tro 
vato conferma ai sospetu che 
già alla pnma presa di cono
scenza del testo, aveva avuto 
In particolare, per quanto con 
cerne I aggettivo «divino» Bob
bio afferma che «mai in alcun 
trattato e mai alcuno stonco 
della filosofia, o semplicemen
te studioso o cultore avrebbe 
attnbu'to a Hegel un concetto 
che, nella storia é universal
mente attnbuito. anche attra- -
verso tutta la filosofia medieva
le soltanto al "divino Plato
ne"» Giudizio severo quindi 
anche sulla professionalità di 
chi ha diffuso il documento 
«Solo quella definizione in
consueta -conclude il filosofo 
- avrebbe imfnediatamente v. 
dovuto far pensare a qualsiasi 
persona di cultura, che erron *-
di trascrizione di traduzione o 
di lettura, possono essere av
venuto» i i , i -

D direttore del quotidiano: «Ho cambiato io quelle frasi» 
••ROMA «Macché Togliat
ti Qui e è l'assemblea per il 
contratto integrativo, hanno 
altri pcnsien » Dalle reda
zioni di «Panorama», a Mila
no come a Roma, rispondo
no cosi a chi chiede notizie 
sul «giallo» delle manipola
zioni alla lettera di Togliatti a 
Bianco sulla sorte dei militari 
italiani in Russia Giornalisti 
in assemblea, dunque, a pro
clamare un altro sciopero 
per lunedi, martedì e merco
ledì prossimi (dovrebbe sal
tare- ti numero della settima
na successiva, ma corrono 
voci che la direzione del set
timanale potrebbe ritentare 
di fare il giornale in pro
pno .) Ma il malumore c'è, 
anche per il caso Togliatti 
«Ci mancava anche questa a 
screditare la testata - é la 
battuta che si raccoglie - do
po la vertenza i direttori cru-
min, certe promozioni discu
tibili » Non resta allora che 
sentire Carlo Rossella, vicedi

rettore vicario, che aveva fir
mato sull'ultimo numero un 
lungo articolo dai toni trucu
lenti sotto il titolo «Quale Pai-
mro» Un articolo che chio
sava il breve stralcio della 
missiva togliattiana pubblica
to una settimana pnma da 
«Panorama», con la scia di 
clamori che non ha rispar
miato niente e nessuno 

«Noi - dice Rossella - ab
biamo fatto su quella lettera 
nient altro che un lavoro 
giornalistico Nessuna opera
zione politica Negli anni 70 
attingevamo agli archivi di 
Washington, adesso sono 
aperti quelli di Mosca Ci te
lefonò Franco Andreucci, 
uno stonco di fama Aveva 
lavorato alle opere di Togliat
ti con Ernesto Ragionieri, fa 
parte dell'Istituto Gramsci 
Insomma, attendibile» E voi' 
«Noi - prosegue - abbiamo 
verificato SI agli archivi e e-
ra stato Lo conferma anche 
Giuliette Chiesa sulla 'Slam-

Marcello Lambertìni ammette 
di aver «corretto» la lettera 
Bufera a «Panorama» 
che ha pubblicato il testo falso 
Damato: «Colpa di Andreucci» 

FABIO INWINKL 

pa E abbiamo pubblicato il 
testo che ci aveva dettato, 
con un breve commento Del 
resto, il giornale aveva pub
blicato già materiali sull Ar-
mir E ne abbiamo altri per il 
prossimo numero» Sempre 
su Togliatti' «No, basta con 
Togliatti - precisa Rossella -
sono documenti sui campi di 
pngionia» Poco dopo da «Pa
norama» viene diffuso un 
lancio stampa dal titolo che 
si sforza di essere ironico 
•Ritocco al Migliore Lettera 

di Togliatti dodici errori di 
trascrizione Ma la sostanza 
non cambia» La nota scarica 
tutte le responsabilità su An
dreucci «I passaggi differenti 
o le parole saltate non so
no tali da modificare il giudi 
/io politico sulla missiva Ma 
mettono in grave imbarazzo 
lo storico Andreucci» Si con
tinua poi con toni difensivi 
•Nessuno ha mai pensato 
che i 'certi risultati di cui 
parla Togliatti potessero es
sere lo sterminio degli alpi- Franco Bigazzi (a sinistra) e Franco Camarlinghi 

ni» La direzione di «Panora
ma» precisa di non aver mo
dificato in nulla «il testo det
tato da Andreucci verso le 13 
di mercoledì 28 gennaio» E 
ncorda che «in un pnmo con
tatto telefonico propiziato 
dal nostro collaboratore 
Francesco Bigazzi, Andreuc
ci . spiegò che si trovava a 
Mosca, aveva letto la missiva " 
di Togliatti e ne garantiva 
I autenticità Via fax spedi la 
fotocopia di una parte della 
lettera che nsulta ad oggi ef
fettivamente scntta dal Mi
gliore e priva di erron 11 testo 
pubblicato da 'Panorama", 
invece, non arnvò per fax 
bensì via telefono e la trascri
zione corrisponde a quanto 
dettato' •; , ^i„ 

Ma l'imbarazzo sui «due 
testi» della lettera non ha 
coinvolto solo il settimanale 
di Mondadori Altri direttori 
di giornali hanno trascorso 
ieri ore di tensione È il caso 
di Francesco Damato, diret

tore del «Giorno- Il quotidia
no milanese aveva pubblica
to il 2 febbraio, in prima pagi
na la nproduzione di una 
parte della lettera di Togliatti 
anticipata il giorno pnma da 
«Panorama» alle agenzie 
Una fotocopia, trasmessa dal 
corrispondente da Mosca 
Francesco Bigazzi, un «forni
tore» di matenali sul comuni
smo con pretese di stonco 
Anche stavolta non è andata 
bene a Bigazzi La fotocopia 
è giunta «tagliata» sul lembo 
sinistro, cosi che all'inizio di 
ogni riga manca una parola 
Ma il «taglio» non impedisce 
di scorgere che nella npro
duzione fotografica sul gior
nale appare il testo segnalato 
ieri da Chiesa, mentre nella 
trascnzione riportata nelle 
pagine interne campeggia il 
testo manipolato, diffuso da 
«Panorama» Anche Damato 
se la prende con Andreucci 
«lo mi sono fidato di lui, il 
mio Biga/zi non centra Mi 

rammarico assai dell'acca
duto, adesso pubblico i due 

. testi uno a fianco dell altro» 
Pin grossa di tutti l'ha fatta, 
però, il direttore del «Tem
po», Marcello Lambertìni 11 3 
febbraio, infatti, è uscta a 
pagina 8 del quotidiano ro- ' 
mano un'altra nproduzione 
della fotocopia pubblicata il 
giorno prima dal «Giorno» In 
questo caso viene inquadra
to un foglio completo ma al-

" cune parole appaiono, ad un 
più attento esame, sovrappo
ste altre cancellate «Sono 
stato io - ammette Lamberti-

•> ni - a far ntoccare quella fo
to sulla base del testo diffuso 
dalle agenzie La fotocopia 
del Bigazzi era scontornata 
non si leggova tutto lo ho ag
giunto e tolto perché le frasi 
avessero un senso» Pare un 
ragazzino colto con le dita 

- nella marmellata Purtroppo 
è un segnale grave del punto • 
cui é amvata certa informa 
zione 


